
" ... 912 da Chiusi sull'illegale". Non si
tratta di un messaggio per fini oscuri, ma
solo di una comunicazione di servizio che
informa l'operatore oca (vedi riquadro)
che un treno si sta approssimando all'area
gestita tramite calcolatore sulla linea "Di-
rettissima Roma - Firenze".

Anche se con molta lentezza (dovuta
principalmente ad un teutonico - ma più
che opportuno - sistema di considerare il
concetto di sicurezza prima di ogni altra
cosa) il computer si sta facendo strada an-
che nelle nostre ferrovie.

L'idea che il tradizionale uomo con ber-
retto rosso e paletta potesse essere rimpiaz-
zato da un freddo insieme di impersonali
circuiti integrati ci sembrava abbastaza
suggestiva, e così insieme con Marco (Ma-
rinacci) e Dario (Tassa) ci siamo infilati in
una sa letta in penombra nello sterminato
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agglomerato della stazione Termini a Ro-
ma, da cui si controlla la linea Roma-Fi-
renze (per ora attivata solo fino a Chiusi).

Nato da un progetto tutto italiano (AN-
SALDO), anche. se ovviamente con hard-
ware commerciale (Digital) questo impian-
to permette di automatizzare in modo
pressoché totale (dalla disposizione degli
scambi all'apertura dei segnali) la circola-
zione nell'area posta sotto la sua giurisdi-
zIOne.

Oltre che in modo completamente auto-
matico, in cui il sistema segue uno schema
di avanzamento treni fissato in precedenza
e che può essere modificato dalle situazioni
contingenti, il tutto può comportarsi da
"semplice" comando a distanza, consen-
tendo all'operatore di effettuare tutte le
manovre necessarie come se fosse effettiva-
mente sul posto.

Le informazioni provenienti dalla peri-
feria (in gergo "campagna") sono acquisite
periodicamente dal sistema in un tempo
massimo di circa 4 secondi, ed in base a tali
dati viene preparato il Ousso di azioni di
ritorno in modo da predisporre con suffi-
ciente anticipo la strada "davanti" al treno
interessato.

Il limite di 4 secondi tra un refresh e
l'altro è stato dettato dalla necessità di non
"perdere per strada" treni molto corti e
particolarmente veloci che dovessero tran-
sitare sulla linea.

Tuttc le informazioni a disposizione del
sistema, dopo una opportuna elaborazio-
ne, sono utilizzate per fornire una '-foto-
grafia" in tempo reale di tutta la situazione
presente in linea.

La quantità di dati da gestire (circa 4000
tra comandi e controlli) ed il tempo di
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Quallrtl imlllagil1l del mlll1ilor /" alto .\i l'Cl/OII(1dut' Iralli dd/a/illt'u,II('IIu :ona di Roma Selleha){lIi (';11ljuella di Orrielo. Lc.r ro.\.\t' ;ndiccll1o dei./u(}ri .H'rri:io. nel xiorllo ill nO.wl/o
Slale/all'! /e}olO, ill quei /ralli di linea. /n quei pumi, i1/rajjìco l/iene devia/o sulla "linea len/a", ossia quella preesisleme al/a direllissima. scltemali::ata nella parle bassa dello
schermo, Iral/eggiata quando non cMlrollala Iramile CTe: notare gli incroci a Sel/ebagni, Baschi e Allerona. Le allre due schermale moslrano due ":oomale" sulle slazioni di
Sel/ebagni e Capena; a Sel/ebagni si vede !'incrocio conia linea lema e a Capena il binario di manovra (per il cambio di binario o lo sposlamenlo di carrelli). Da nOlare, infine, lo
.HaIO dei segnali (il verde è segnalata bianco) e i numeri dei Ireni in Iransilo (200 a Roma, 703 a Orvielo) con il rilardo (4 minuli il 200).

l. n 'immag;'lc della .\tI/o operai ira. La l'i.\Uali::a:iotlc della /ill('a m'l'Ù'1l(' Iramile s(~imOllilor.lìssi (cill.\nmo l/t'l llllall
mO.lilra sempre una slessa por:imw) più due, in basso. per lo :oom sui l'ari nodi: altri Ire monitor sono li disposi:iolle di
un eventuale operatore ausiliario, per la manovra di carrelli.

reazione richiesto al sistema hanno impo-
sto l'uso di unità di elaborazione della clas-
se Minicomputer con adatto sistema ope-
rativo rivolto principalmente alla gestione
degli interrupt, il tutto in ambiente multi-
tasking. La scelta è caduta sui POP 11/70
della Oigital Equipment.

Le funzioni elaborative (figura I) sono
svolte in parallelo da 2 unità gemelle fun-
zionanti in regime di "riserva calda" (hot
stand by), cioè con ingressi collegati in pa-
rallelo ed uscite prelevate solo dalla unità
che ha in quel momento il controllo della
situazione (Master).

Un complesso sistema di protezione de-
nominato "cane da guardia" (Watchdog
Timer) opera sia a livello hardware (me-
diante il monitoraggio continuo di alcuni
punti "chiave" del sistema) sia a livello
software con opportune routine di auto-
diagnosi e permette di discriminare se una
unità di elaborazione abbia un funziona-
mento regolare o meno commutando, nel-
l'eventualità, automaticamente il controllo
del processo sull'altro esemplare, in un
tempo tale da non costituire pregiudizio
per il processo controllato.

È inoltre prevista la possibilità di opera-
re in ambiente degradato, nel qual caso le
funzioni di Master vengono affidate d'au-
torità all'elaboratore più efficiente.

Nel caso (assai poco probabile per quan-
to detto prima) di un fuori servizio genera-
lizzato è comunque possibile inviare in li-
nea dei comandi particolari di "emergen-
za" che bypassano tutto l'impianto ed agi-
scono direttamente sull'uscita del trasmet-
titore telegrafico lato periferia,

Tra apparati di campagna ed unità di
elaborazioni è interposto un sistema di te-
leoperazioni (TO lO) che ha il compito di

provvedere al necessario condiziona mento
dei segnali, alla generazione dei "messag-
gi" (con lunghezza di parola di lO bit), alle
operazioni di sincronismo ecc ..

La visualizzazione dell'intera tratta con-
trollata avviene su una batteria di 6 moni-
tor a colori Barco da 20 pollici di tipo
grafico (con risoluzione di 1024 x 1024 pi-
xel) ognuno pilotato da un apposito di-
splay controllcr in modo da snellire il dia-
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1/ /'011I1'''/('1" It'ITor;('I'('

1.0 .\ala 11lIrtbn,re. Notare; due D'-gital PDP Il 70.
mvstrlJli lIlJche nel particolare. con a jìallco UI,'unilt; ti

naslro. Sul retro è visibile il TO-IO di teleopera:iolli. ,",w
è in pratica l'unità che permette al computer di dialogare
con isistemi di controllo della linea, traslando opportu-
namente i vari segnali.

logo tra l'unità di elaborazione e leperiferi-
che in uscita.

Nella rappresentazione dello stato della
linea sono stati utilizzati diversi codici co-
lorati, in modo che un cambiamento di
stato viene evidenziato da un cambiamen-
to di colore dell'ente interessato (ad esem-
pio quando un tratto di linea risulta occu-
pato da un treno il suo colore passa dal blu
al rosso); un rettangolo rosso con il nume-
ro del treno ed il suo ritardo/anticipo sul-
l'orario teorico, indica l'esatta posizione
dei vari convogli.

Altri due monitor dello stesso tipo dei
precedenti sono utilizzati per ottenere una
funzione di "zoom" sui vari posti periferici
consentendo la riproduzione di tutti gli en-
ti di piazzale esistenti; tale rappresentazio-
ne è fatta con un simbolismo grafico quan-
to più possibile uguale alla vecchia tecnica
dei quadri luminosi di stazione, al fine di
minimizzare i problemi di adattamento da
parte del personale di esercizio.

Figura I - Schema dell'impianto (semplificato).

STAMPANTE
SISTEMA

MONITOR

MONITOR

VIDEO
MESSAGGI

VIDEO
COLLOQUIO

REGISTRATORE
MARCIA TRENI

Fette di binario
È interessante conoscere il sistema uti-

lizzato per individuare la posizione di un
treno in un certo punto di linea, nonché
gli accorgimenti messi in atto per ridurre
a valori infinitesimi la possibilità di erro-
re (i margini sono ampiamente inferiori a
lO alla meno 40, praticamente uno zero
matematico).

Innanzitutto sÌ parte da un seziona-
mento dei binari fatto ogni 1270 metri
circa (o suoi multipli in alcuni casi).

Anche quando si tratta di rotaie salda-
te in maniera continua si operano dei
tagli che verranno poi isolati elettrica-
mente (ma non meccanicamente) me-
diante dei "giunti incollati".

I vari tratti cosÌ ottenuti (e chiamati
"circuiti di binario") sono collegati tra
loro a trasformatore (con rapporto I: I)
mediante delle connessioni induttive.
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In ogni se'zionedi blocco sono poi pre-
senti dei trasmettitori di codice orientati
in senso contrario all'avanzamento dei
treni di linea che "informano" il segnale
accoppiato alla sezione precedente della
libertà di via esistente.

Se un certo segnale non riceve alcun
codice (perché un treno sul tratto seguen-
te ha cortocircuitato con i suoi assi un
circuito di binario, o per qualsiasi gua-
sto) appare automaticamente la condi-
zione di "via impedita".

A questo punto, il semaforo più vicino
(ce n'è uno per ogni giunzione, quindi
ogni 1270metri) diventa rosso e il prece-
dente passa al giallo. Se dunque un treno
(o un ostacolo conduttore di corrente)
ostruisce il binario, un eventuale treno in
arrivo viene bloccato.

Le informazioni provenienti dai vari
circuiti di binario dalla posizione degli

scambi ecc. sono soggette ad una "serra-
tura" elettromeccanica realizzata con
speciali relé ad affidabilità totale i quali
impediscono il verificarsi di condizioni
anomale (segnale verde con treno davan-
ti) anche in presenza di eventuali guasti,
in quanto le varie condizioni sono ripor-
tate in AND e tutta la logica è del tipo
"negativa".

La serratura in questione impedisce i-
noltre il verificarsi di comandi incon-
gruenti o sbagliati sia da parte dell'ope-
ratore locale che di un eventuale DCa.

In un impianto di questo tipo (Blocco
Automatico a correnti codificate) esisto-
no tutti gli elementi di partenza per otte-
nere un qualcosa di gestibile tramite cal-
colatore: basta infatti aggiungere "solo"
la parte relativa alla trasmissione dati
verso il centro, alla ricezione dei teleco-
mandi e... il gioco è fatto.
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Sd,nna snuplijìclllO c/(~"'impiallto CTC: i due PDP 11/70 SOIlOin riserva allivlll'uno dell'allro.l'oll un disposilil'o che
decide qua/e dei due Ulili::are effi'lIivamente per il conlrollo. 1/ sistema deve, ovviamente. avere un'affldabilità /ow/e.

CTC e neo
Anche l'informatica ferroviaria non ri-

sulta avara di sigle che, per i non addetti
ai lavori, risultano spesso ostiche e miste-
nose.

Il termine CTC viene indicato corren-
temente per identificare un tipo di appa-
recchiatura che permette il Controllo del
Traffico ferroviario in maniera Centra-
lizzata.

In esso quindi tutte le funzioni acces-
sorie all'avanzamento dei treni sono
svolte in un unico posto centrale, mentre
la periferia ha il solo compito di avvisare
l'approssimarsi di un treno nell'area con-
trollata (Stazioni Porta).

Per fare ciò è evidente che l'operatore
del posto centrale (Dirigente Centrale o-
perativo) deve avere conoscenza di tutto

Fanno da corollario al sistema tutta una
serie di apparecchiature ausiliarie che con-
sentono sia una messaggistica scritta tra
posto centrale e posti periferici, sia comu-
nicazioni a viva voce tra il personale di
macchina e l'operatore DCa, sia (sui treni
abilitati) un servizio telefonico per il pub-
blico via onde convogliate sulla linea di
alimentazione aerea con uscita sulla rete
SIP.

Il cuore del sistema è comunque costitui-
to dal programma FUNAUT, che "sente"
lo stato della linea a valle del treno da
servire e lo instrada in modo da fargli rag-
giungere la destinazione prevista dall'ora-
rio memorizzato in precedenza sulle due
unità a dischi rigidi (rimuovi bili) di cui
ogni PDP 11/70 è dotato.

Tale programma, lungo circa IO Kbyte,
è scritto interamente in linguaggio Assem-
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quello che in un dato istante si sta verifi-
cando sulla linea.

È quindi necessario che le informazio-
ni relative alla posizione dei treni ed allo
stato dei vari enti siano innanzi tutto tra-
sdotte in segnali elettrici e quindi inviate
con opportuna periodicità al posto cen-
trale.

I vantaggi di tale soluzione sono evi-
denti quando si pensi che negli impianti
di tipo tradizionale (ad esempio Dirigen-
za Locale) i vari operatori conoscono la
situazione di uno o due tratti di linea, per
cui, specie in caso di circolazione pertur-
bata, le decisioni prese localmente posso-
no differire anche notevolmente da quel-
le ottimali che si avrebbero con la visione
globale del problema.

bler, sia per esigenze di velocità (dovendo
operare principalmente confronti logici e
test di natura binaria) sia perché in tal
modo si evita la presenza in macchina dei
vari Compilatori o Interpreti, a tutto van-
taggio della snellezza di operazione.

Degno di nota, nella filosofia del proget-
to di insieme, è il fatto che l'operatore
oca può in ogni momento sospendere
l'automatismo di operazione in un partico-
lare punto della linea ed impartire quindi
dci comandi diversi da quelli che il sistema
predisporrebbe se lasciato alla sua "inizia-
tiva".

Attualmente sono allo studio delle e-
stensioni che prevedono la gestione della
linea in modo di ottimizzare la circolazione
nel suo complesso (ad esempio mediante
minimizzazione della funzione ritardo glo-
bale di linea). •
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Teo Rusconi ha appena
sfatato la leggenda

secondo la quale i floppy disc
sono tutti uguali

Difatti sembrano tutti uguali finchè non
si osserva con attenzione il jacket. Qui
termina l'uguaglianza.

La maggior parte delle società costruttrici
sigillano i dischi un punto qui, un punto là,
lasciando parte dei lembi non sigillati.

Prima o poi ai lembi accadono cose
naturalissime: si gonfiano, si curvano, si
raggrinziscono ... in poche parole si aprono.

GLI ALTRI DISCHETTI
chiusi un punto qui.
un punto là lasciano
gran parte dei
lembi aperti.

Con penne, matite, unghie persino un
ragazzino di quattro anni come Teo può
infilarsi in quegli spazi aperti.

Naturalmente è un danno enorme perchè
se si inserisce qualcosa di molle e slabbrato
nel disc-drive quest'ultimo può incepparsi;
si può rovinare la testina e si possono
perdere i dati. Questo può accadere con gli
abituali sistemi di chiusura ma non con i
dischetti Memorex che usa un
procedimento esclusivo chiamato
"Solid-Seam Bonding".

Con questo sistema ogni singolo
millimetro quadrato dei lembi di tutti i
dischi Memorex viene sigillato
ermeticamente, rendendoli più rigidi e più
resistenti.

È un sistema che consente al floppy disc
di sostenere ogni assalto, che impedisce alla
testina di rovinarsi e ai dati di andare perduti.

Il che sta a dimostrare che un floppy disc
Memorex non è uguale a tutti gli altri: è
migliore. E il sistema di saldatura è solo un
esempi'o della cura infinita con cui viene
prodotto ogni floppy disc Memorex; sia
esso da 8", da 5 1/4" o il nuovo 3 1/2".
Questa estrema accuratezza dà la garanzia
che ogni disco Memorex è al 1000/0 perfetto.

La prossima volta che acquistate un
floppy disc - o qualche centinaio
- ricordate: non tutti i dischetti
sono uguali ...
Memorex vi mette al
riparo da qualsiasi
inconveniente.

BURROUGH5-MEMOREX S.P.A.
Divisione Computer Media
Via Ciro Menotti, 14 Tel. 02/718551
20129 MILANO MI

è importante scegli
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